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miliardi l’anno) potrà essere utilizzato con una 
certa flessibilità, attribuendo ad ogni soste-
gno una percentuale del budget, all’interno 
di un range (tab. 2). Ad esempio, il sostegno 
di base potrà assorbire una percentuale dal 
41 al 65% del budget, gli ecoschemi a partire 
da un minimo del 25%, il pagamento redistri-
butivo con un minimo del 10% e almeno il 3% 
ai giovani agricoltori.
L’Italia può operare anche altre due scelte: 
- destinare fino al 3% delle risorse dei paga-
menti diretti a interventi settoriali (diversi da 
ortofrutta, vino, olio di oliva e apicoltura) da 
utilizzare per programmi operativi in nuovi 
settori, sul modello dell’Ocm ortofrutta;
- trasferire fino al 3% alla gestione del rischio 
per alimentare un Fondo mutualistico nazio-
nale.

La convergenza
Una decisione molto importante riguarderà 
la scelta del nuovo pagamento di base che 
potrà essere erogato con i titoli o senza titoli. 
Se rimangono i titoli, si dovrà adottare la con-
vergenza che può essere di due tipi:
1. convergenza parziale al 2026: tutti i ti-
toli avranno un valore pari ad almeno l’85% 
dell’importo unitario medio;
2. con convergenza totale al 2026: tutti i ti-
toli avranno un valore pari all’importo unitario 
medio.
Questa scelta genera grandi cambiamenti a 
livello aziendale (vedi Terra e Vita n. 34/2021), 
ma anche a livello territoriale. Per questa si-
tuazione, le scelte sui pagamenti diretti sa-
ranno molto difficili.
Notoriamente il sostegno della Pac è sempre 
stato più elevato in alcune Regioni dove sto-
ricamente si concentravano gli aiuti accop-
piati della vecchia Pac.

 tab. 1  Risorse comunitarie per l’Italia nel 2021-2027 (milioni di euro)	
Primo pilastro Secondo pilastro

Totale
Pagamenti diretti Vino Api Olio d'oliva Sviluppo rurale NGEU

2021 3.628,53 323,88 5,17 34,59 1.648,59 269,40 5.910,16
2022 3.628,53 323,88 5,17 34,59 1.349,92 641,18 5.983,27
2023 3.628,53 323,88 5,17 34,59 1.349,92 5.342,09
2024 3.628,53 323,88 5,17 34,59 1.349,92 5.342,09
2025 3.628,53 323,88 5,17 34,59 1.349,92 5.342,09
2026 3.628,53 323,88 5,17 34,59 1.349,92 5.342,09
2027 3.628,53 323,88 5,17 34,59 1.349,92 5.342,09
TOTALE 25.399,71 2.267,16 36,19 242,13 9.748,11 910,58 38.603,88
di cui 23-27 18.142,65 1.619,40 25,85 172,95 6.749,60 0 26.710,45

Fonte: elaborazioni RRN su dati UE							    

 tab. 3  Massimali e dotazioni per componente dei pagamenti (importi annuali)
Scenari 1 Scenari 2

Percentuali Dotazione Percentuali Dotazione
Sostegno di base al reddito per la sostenibilità 44% 1.596.552.828 55% 1.995.691.035
Ecoschemi 25% 907.132.289 25% 907.132.289
Sostegno ridistributivo 10% 362.852.916 10% 362.852.916
Sostegno accoppiato 15% 544.279.373 10% 362.852.916
Sostegno complementare al reddito per i giovani 3% 108.855.875 0% 0%
Altre filiere 3% 108.855.875 0% 0%
TOTALE 100% 3.628.529.155 100% 3.628.529.155
Fonte: elaborazioni RRN su dati UE				 

 tab. 2  Tipologie di pagamenti diretti 2023-2027			 

Tipologia di pagamento
Obbligatorietà 

per lo Stato 
membro

Percentuale 
del massimale 

nazionale
Sostegno di base al reddito per la sostenibilità Sì 41-65%
Sostegno ridistributivo complementare al reddito per la sostenibilità Sì 10%
Regimi per il clima e l’ambiente (eco-schema) Sì 25%
Sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori No 0-3%
Sostegno accoppiato al reddito No 0-15%
Trasferimento a gestione del rischio No 0-3%
Altre filiere No 0-3%

In particolare, i pagamenti della Pac si con-
centrano nelle Regioni padane (Lombardia, 
Veneto e Piemonte) per effetto dei vecchi 
aiuti alla zootecnia da latte e da carne, ma 
anche per la presenza del mais, del riso in 
Piemonte e del tabacco in Veneto.
Al Sud, il sostegno si concentra in Calabria e 
in Puglia, per effetto dei vecchi aiuti all’olivo 
e agli agrumi, al pomodoro da industria e al 
grano duro.

Alcune opzioni
Un documento dellA Rete Rurale Nazionale 
illustra alcune opzioni di scelta sui pagamen-
ti diretti (tab. 3) e fornisce un quadro degli 
impatti regionali delle possibili scelte (Pac 

2023-2027 - Tavolo di Partenariato (reteru-
rale.it).
In questo articolo riportiamo una delle op-
zioni individuate dalla Rete Rurale Nazionale, 
allo scopo di comprenderne gli effetti a livello 
regionale. Questa ipotesi prevede:
- una dotazione pari al 44% del massimale 
nazionale per il “sostegno di base al reddito 
per la sostenibilità”;
- il mantenimento dei titoli all’aiuto con un li-
vello di convergenza interna pari all’85% del 
valore medio del 2026;
- un tetto (valore massimo) a partire dal 2023 
pari a 1.000 euro. 
L’importo medio ad ettaro risulta pari a 
159,06 euro, mentre l’importo minimo a 


